
Al Presidente del Consiglio Comunale                                                                                    Crema, 18.11.2025 

Si presenta la seguente Interrogazione, per iscrizione al primo Consiglio Comunale  

Oggetto: Quale futuro per il nuovo asilo nido, ritardo dopo ritardo? 

Premesso che: 

Le previsioni di consegna dell’immobile Nuovo Asilo Nido prevedevano 600 giorni di cantiere, con 
consegna a luglio 2025 così da essere pronti per l’anno 2025/206 con i nuovi posti previsti, pur sempre 
inadeguati alle esigenze della città, peraltro. 

Ecco il  DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE DUP 2025 – 2027 : così il titolo della relazione di 
bilancio in merito al futuro Asilo Nido “Realizzazione del nuovo Asilo Nido – apertura settembre 
2025”. 

Cosa dirà la ormai prossima relazione DUP 2026-2028 in vista della sessione di bilancio per il 2026?  

Forse l’Amministrazione Bergamaschi non si sbilancia più ? 

In tempi in cui Sindaco e giunta garantiscono che il cantiere sul ponte di Via Cadorna comporta una 
chiusura di “soli” (a detta loro) 4 mesi e 3 a senso alternato, presentandolo come una grande svolta 
rispetto al precedente progetto sempre da loro sventolato come il meglio ci fosse, forse non vogliono dare 
troppo risalto, con le consuete conferenze stampa, all’ennesimo ritardo.  

Sì perché non c’è stato progetto rilevante dall’ amministrazione Bonaldi, con Bergamaschi assessore, a 
quella Bergamaschi, come sindaco, che non abbia subito ritardi su ritardi su ritardi, con i relativi oneri sui 
cittadini. 

E allora come fa ad essere  credibile quanto ci dicono sul progetto per il ponte di via Cadorna, se anche  il 
progetto del nuovo asilo nido  comporta tanti mesi di ritardo, come già ricordavamo recentemente in 
Consiglio Comunale ? 

Siamo infatti di fronte a due ritardi ravvicinati , con rinvio da luglio a novembre e ora da novembre a  
febbraio. Solo quindici giorni fa, a  fine ottobre, veniva approvato in variazione di bilancio un aumento di 
spesa di 150.000,00 € per l’accessibilità dell’asilo nido e non si faceva menzione del nuovo ritardo.  

Peraltro c’è da chiedersi come mai non sia stato previsto prima questo ulteriore intervento se in fase di 
DUP - dicembre ‘24 - l’asilo nido avrebbe dovuto esser pronto nel settembre ’25 e mancava anche nella 
variazione di bilancio luglio ’25, sapendo che l’opera doveva essere pronta a novembre? Qualcosa non 
torna! 

Già chi si avvicinava alla struttura in tempi recenti riferiva di lavori fermi, anzi di preoccupazioni visto che 
la struttura appariva priva di adeguata copertura, sia a indicare lo scarso avanzamento lavori sia la 
possibile assenza di protezione dei lavori negli ambienti sottostanti. 

Bontà loro , applicheranno delle penali se ci saranno altri ritardi da febbraio 2026. Ma chi seguirà i lavori? 

Non vogliamo pensare che si arrivi in ritardo anche nei confronti del PNRR. 

Tutto ciò premesso, con la presente interrogazione si chiede al Sindaco e alla giunta comunale: 

1. Alla data attuale quale il nuovo cronoprogramma per la realizzazione del Nuovo Asilo Nido? 
2. Quale la causa dei due ritardi? 
3. E’ previsto un incremento dei costi per l’opera in questione?  
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4. Da quando l’amministrazione ha capito che l’intervento non si sarebbe chiuso a novembre e come 
è intervenuta 

5. E’ stata monitorata la costruzione in modo puntuale? (con quali/quanti sopralluoghi?). E come si 
procederà ora in termini di controllo? 

6. La causa risiede in una sbagliata progettazione o in una sbagliata attuazione del progetto di 
realizzazione del manufatto o dalla catena dei subappaltatori?  

7. Quali penali si applicheranno e di quale entità ?  
8. Quali gli interventi correttivi eventualmente previsti, anche per rispettare gli obblighi PNRR? 
9. Come si prevede di applicarli? 
10. Da dove nasce l’aumento di spesa di 150.000,00 € per l’accessibilità dell’asilo nido e perché solo 

ad ottobre? Quale l’impatto sull’opera? E perché non previsto prima dati i tempi iniziali di 
progetto? 

11. Cosa manca al termine lavori per la consegna, cosa dovrà seguire in termini di verifiche impianti, 
collaudo e allestimento perché alla fine l’asilo nido sia consegnato alla città e operativo, pur con 
le difficoltà che comporterà dato il posizionamento non strategico ?  
 

Laura Zanibelli  
 
 
 

Gruppo Consiliare Forza Italia Crema                      


